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Nella “società complessa”, la famiglia tradizionale va spesso in crisi e difficilmente trova sostegni ageduati alla 
propria crescita e sopravvivenza. A fronte di questa crisi, negli ultimi anni si sono sviluppate numerose esperienze 
di comunità di vita tra famiglie. Questo testo nasce come un ricordo e racconto della storia di una comunità famil-
iare e del suo sviluppo. Dalla lettura di questa esperienza emerge la ricerca di un senso, che si possa raccontare e 
tramandare. Cercando di ricavare una teoria “in quello che ci è successo”, come direbbe Paulo Freire, la famiglia 
ha bisogno di essere capita e aiutata “in quanto famiglia”, e non con interventi settoriali spesso inefficaci; essa è 
infatti un organismo vivente inserito nel più ampio contesto sociale. Forme di comunità familiare o, se si prefer-
isce, di “condominio solidale”, rappresentano un tentativo di aiutare le famiglie coinvolte a realizzare il proprio 
originale progetto di vita. “Ho avuto la fortuna di vivere fin dal principio l’esperienza di Villapizzone. Sono cose 
belle e semplici quelle che ho visto, e che in questo libro sono raccontate. Soprattutto per noi, che oggi viviamo in 
una società spesso senza madre né padre. Hanno il sapore dell’acqua fresca per l’assetato” (Silvano Fausti).

Bruno Volpi, nato a Mandello Lario (LC) nel 1937, geometra, è presidente dell’Associazione “Comunità e Famiglia”, 
ed è il fondatore, con la moglie Enrica e insieme ad alcuni padri Gesuiti, della Comunità di Villapizzone a Milano. E’ 
animatore e consulente di numerose iniziative nel campo della solidarietà sociale.
Elio Meloni, nato a Milano nel 1957, insegnante e pedagogista, si interessa di ricerca educativa e opera nella for-
mazione di insegnanti, volontari, responsabili di centri educativi. Ha vissuto per diversi anni, con la moglie Emilia, 
nella Comunità di Villapizzone. 
Il testo, dove non espressamente segnalato, è frutto dell’elaborazione comune dei due autori.


